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Il rappresentante IVA in Italia
(articolo 17 c. 2 e 3. DPR 633/72)

«Gli obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate nel

territorio dello Stato da soggetti non residenti nei confronti di soggetti passivi stabiliti

nel territorio dello Stato, compresi i soggetti indicati all'articolo 7-ter, comma 2, lettere

b) e c), sono adempiuti dai cessionari o committenti. Nel caso delle prestazioni di

servizi di cui all'articolo 7-ter rese da un soggetto passivo stabilito in un altro Stato

membro dell'Unione, il committente adempie gli obblighi di fatturazione e di

registrazione secondo le disposizioni degli articoli 46 e 47 del decreto-legge 30 agosto

1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e

successive modificazioni.»
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Il rappresentante IVA in Italia
(articolo 17 c. 2 e 3. DPR 633/72)

«Nel caso in cui gli obblighi o i diritti derivanti dalla applicazione delle norme in
materia di imposta sul valore aggiunto sono previsti a carico ovvero a favore di
soggetti non residenti e senza stabile organizzazione nel territorio dello Stato, i
medesimi sono adempiuti od esercitati, nei modi ordinari, dagli stessi soggetti
direttamente, se identificati ai sensi dell'articolo 35-ter, ovvero tramite un loro
rappresentante residente nel territorio dello Stato nominato nelle forme previste
dall'articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre
1997, n. 441. Il rappresentante fiscale risponde in solido con il rappresentato
relativamente agli obblighi derivanti dall'applicazione delle norme in
materia di imposta sul valore aggiunto. La nomina del rappresentante fiscale è
comunicata all'altro contraente anteriormente all'effettuazione dell'operazione. Se gli
obblighi derivano dall'effettuazione solo di operazioni non imponibili di trasporto ed
accessorie ai trasporti, gli adempimenti sono limitati all'esecuzione degli obblighi
relativi alla fatturazione di cui all'articolo 21.»
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Il rappresentante IVA in Italia

Identificazione diretta - rappresentante fiscale – (rappresentante fiscale

leggero).

Per le operazioni effettuate in Italia da soggetti non residenti senza stabile

organizzazione si deve verificare la «natura» del soggetto acquirente

(committente):

a) Soggetto passivo stabilito in Italia;

b) Soggetto diverso (privato consumatore, ente non commerciale privo di

partita IVA….).
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Il rappresentante IVA in Italia

- Committente soggetto passivo identificato in Italia:

- Integrazione della fattura (per beni e servizi acquistati da soggetto comunitario)

- Emissione di autofattura (per beni e servizi acquistati da soggetto extra-UE)

ǃǃ Non è possibile applicare IVA anche in presenza di rappresentante fiscale già nominato
(risoluzione 89/E del 25/08/2010 richiamata da risoluzione 21/E del 20/02/2015).

- Committente soggetto diverso dai precedenti i cedenti/prestatori
alternativamente:

- Nomina di un proprio rappresentante fiscale residente in Italia;

- Identificazione diretta come soggetto passivo IVA (possibilità limitata ai soli contribuenti
comunitari – Risoluzione 220/2003)
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Il rappresentante IVA in Italia

Nomina (articolo 1, comma 4, DPR 10 novembre 1997, n. 441)

«Il rapporto di rappresentanza risulta da atto pubblico, da scrittura privata registrata,

da lettera annotata, in data anteriore a quella in cui è avvenuto il passaggio dei beni,

in apposito registro presso l'ufficio IVA competente in relazione al domicilio fiscale del

rappresentante o del rappresentato, ovvero da comunicazione effettuata all'ufficio IVA

con le modalità previste dall'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica n.

633 del 1972, sempre che di data anteriore al passaggio dei beni.

L'annotazione delle lettere commerciali in appositi registri presso l'ufficio IVA è

consentita solo per il conferimento di incarichi che comportano passaggio di beni».
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Il rappresentante IVA in Italia

Lo stesso soggetto può essere rappresentante fiscale di più operatori esteri

mentre i soggetti esteri possono avere solo un rappresentante fiscale.

La nomina del rappresentante deve essere comunicata all’altro contraente

prima dell’esecuzione della cessione del bene/prestazione del servizio.

Nomina tardiva consente detrazione dell’imposta ma comporta violazione

degli obblighi del contribuente.
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Il rappresentante IVA in Italia

Il rappresentante fiscale provvede:

- alla fatturazione;

- alla registrazione;

- alla liquidazione;

- alla dichiarazione;

- a tutti gli altri obblighi inerenti alle operazioni effettuate in Italia.

Risponde IN SOLIDO con il rappresentato per tutti gli obblighi in tema di
IVA per tutta la durata della rappresentanza.
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Il rappresentante IVA in Italia

Gli acquisti effettuati direttamente in Italia dalla «rappresentata» possono

non transitare nella contabilità del rappresentante se cessioni

all’esportazione.

La nomina di un rappresentante fiscale, se non è obbligatoria, non vincola i

soggetti non residenti nel compiere direttamente alcune operazioni senza

servirsi del rappresentante stesso.

L’attività del rappresentante IVA è assimilata all’attività di consulenza e

assistenza tecnica e legale.
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Il rappresentante IVA in Svizzera
(articolo 67 LIVA RS 641.20)

«1 I contribuenti senza domicilio o sede sociale sul territorio svizzero devono
designare, per l'adempimento dei loro obblighi procedurali, un
rappresentante con domicilio o sede sociale sul territorio svizzero.

2 In caso di imposizione di gruppo (art. 13), il gruppo d'imposizione deve
designare, per l'adempimento dei suoi obblighi procedurali, un
rappresentante con domicilio o sede sociale in Svizzera.

3 La designazione di un rappresentante secondo i capoversi 1 e 2 non
equivale alla costituzione di uno stabilimento d'impresa ai sensi delle
disposizioni sulle imposte dirette.»
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Alcune caratteristiche della normativa Svizzera

Art. 70 – Contabilità e conservazione

1 Il contribuente deve tenere i suoi libri contabili e i pertinenti documenti
secondo i principi del diritto commerciale. L'AFC può eccezionalmente
prescrivere obblighi più estesi di quelli previsti dal diritto commerciale se ciò è
indispensabile alla corretta riscossione dell'IVA.

2 Il contribuente deve conservare debitamente i suoi libri contabili, i
giustificativi, le carte d'affari e altri documenti sino alla scadenza del termine
assoluto di prescrizione del credito fiscale (art. 42 cpv. 6). È fatto salvo
l'articolo 958f del Codice delle obbligazioni.
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Alcune caratteristiche della normativa Svizzera

Art. 71 – Presentazione del rendiconto

«1 Il contribuente è tenuto a presentare spontaneamente all'AFC il rendiconto
sul credito fiscale, nella forma prescritta, entro 60 giorni dalla fine del periodo
di rendiconto.»

Il periodo fiscale è suddiviso in più periodi di rendiconto. A seconda del
metodo di rendiconto prescelto, può trattarsi del trimestre (metodo di
rendiconto effettivo) o semestre (metodo delle aliquote saldo).
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Alcune caratteristiche della normativa Svizzera

Art. 73 – Obbligo di terzi di fornire informazioni
1 I terzi tenuti a fornire informazioni ai sensi del capoverso 2 devono, su richiesta

dell'AFC:
a. fornire gratuitamente tutte le informazioni necessarie per la determinazione

dell'assoggettamento o per il calcolo del credito fiscale nei confronti di un
contribuente;

b. consentire la consultazione gratuita dei libri contabili, dei giustificativi, delle
carte d'affari e di altre registrazioni se le informazioni necessarie non sono ottenibili
presso il contribuente.

2 Sono terzi tenuti a fornire informazioni coloro che:
a. possono entrare in linea di conto come contribuenti;
b. sono responsabili solidalmente con il contribuente o, in sua vece, del

pagamento dell'imposta;
c. ricevono o hanno fornito prestazioni;
d. detengono una partecipazione importante in una società sottoposta

all'imposizione di gruppo.
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Alcune caratteristiche della normativa Svizzera

Art. 78 – Controllo

1 L'AFC può effettuare controlli presso i contribuenti se è necessario per
chiarire la fattispecie. A questo scopo, i contribuenti devono consentire in
ogni momento all'AFC l'accesso alla loro contabilità e ai relativi giustificativi.
Lo stesso obbligo incombe ai terzi tenuti a fornire informazioni
conformemente all'articolo 73 capoverso 2.
2 La richiesta e la verifica di documenti completi da parte dell'AFC è
considerata un controllo.
3 Il controllo deve essere annunciato per scritto. In casi fondati l'AFC può
eccezionalmente prescindere dall'annuncio del controllo.

…
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Alcune caratteristiche della normativa Svizzera

Art. 86 – Pagamento dell’imposta

1 Entro 60 giorni dalla fine del periodo di rendiconto, il contribuente è tenuto 
a saldare il credito fiscale sorto in tale periodo.

2 Se il contribuente non paga o esegue un versamento manifestamente
insufficiente, l'AFC, previa diffida, promuove l'esecuzione per l'ammontare
d'imposta provvisoriamente dovuto per il periodo di rendiconto interessato.
Se il contribuente non ha allestito un rendiconto o se lo stesso è
manifestamente incompleto, l'AFC determina dapprima, nei limiti del suo
potere d'apprezzamento, l'ammontare d'imposta provvisoriamente dovuto.
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Sintesi

Le principali differenze tra il rappresentante IVA in Italia e quello in Svizzera

riguardano:

i tempi e i modi di comunicare/annunciare l’inizio dell’attività del

rappresentante;

le operazioni per le quali è necessaria la nomina di un rappresentante IVA;

ma SOPRATTUTTO

Il rappresentante IVA in Svizzera NON E’ SOLIDALMENTE RESPONSABILE

CON IL CONTRIBUENTE PER IL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA
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Riferimenti normativi
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Riferimenti normativi
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Riferimenti normativi
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Riferimenti normativi

Italia:

D.P.R. 633/72

Circolare Agenzia Entrate 37/E del 29 luglio 2011

Risoluzione Agenzia Entrate 21/E del 20 febbraio 2015

Risoluzione Agenzia Entrate 89/E del 25 agosto 2010

Risoluzione Agenzia Entrate 220/E del 5 dicembre 2003

Risoluzione MEF 18/E del 19 marzo 1998

Risoluzione Agenzia delle Entrate 66/E del 4 marzo 2002

Svizzera:

LIVA RS 641.20

OIVA RS 641.201

INFO IVA

AFD Pubblicazione 52.02 (forniture contratto appalto e consegna in Svizzera)
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